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sit 74h posto alle ‘prati 
n Tie notaldò: > che, vela. ipttuntia. 


© biambi 


se monlè ancora tento dal 


‘Ono spettscoio meraviglioso 
Così ‘surive puiboiale. Vittorio Mo- 


“ Mbietti;; par Linalo di vin bombards- 


dr biglieria: contro un' opera 


si i 


i) Vecs 
tà: ‘che: Jo 


SOS, i i ST, ; v. 
è Di, SUSA ui. n . E. n. Ai e, . 


"=. 


. 4 ; mo sini dna: “anedo di starebio | po 


to.-Non di sa mai. multa; 
‘ed hò nssistito col. Lincecolo. ARI 


ua i : tno.spettazolo grattdloso. L'artigliè» 
AC Ra nostee sparava: per la. presa. 


cuna” grande città, mentre fa ‘nostra 


fauteria avanzava. Ad' un ‘tratto. de 


n 00 fijpariro da una beincea un fniò- 
“eb abiaordimatio di fucilerta; Set 


© avesti visto «allora i ftostri proîet- |. 
ci, Dopo tre colpi butto.il iirocera i 


- aggiustato ‘e Vinia sglve di ‘schraprels, 
è: scoppiatà sopra, la: trincea,.Un' 


. «drrdh fovididabile -si.è levato. dali © 
‘nostri ‘artiglieri così che. faticava. fi 


. no hi lenegli:iuieti, Volevano: parte. 
| tipire. ‘anch'essi: all'azione. : Insoni, 
: ma, aficora tre salve. di. schrapnels 
di spediti da 2.0.3 batterie e poi più 
cima. Gli avalidaci: 


LA «percilsaione. il ‘nennieo Su Fugrato 
Atovamente. : 

.. Abbiaino - “mn artiglieria -metavi- 

osa, carissimo papà; una fante 

‘ria: superiore; alpini. è artiglieri. da 


imonitagia imponenti nello flameia e 


‘abnega zione, 


“Abbiamo. truppe che” tutte. si squi- È 


| 
| | 
valgono. è ‘che sommate. daranno la, AM SanPaolo; che insegnasti la virti.. del piatribitingà, prega per diodi 2) | 


: vi niia.alle nostre armi. 
o aspetto sempre vosine Tiotizie 


n siornte delle iruppe, è. ‘molto elèva. BR 
‘to Soné sontenti'e:felici; cantano; | È 


‘niangisnò è bevono, mentre soi uf: 
“ «flciali. nelle. pause 


‘ALGO, Morali di. Bergamo pacconta 
“tone, dippena “scoppiate le. ostilità, 
‘cla sua co ‘pagta, de. altre, 46- 
bia “vinto i 
cda. vetta .del...... ti... Ed: infatti, scrivé, 
il giorno 28, ni ‘partiniiiò. da. per 
ceRarci. al inonte accennato: Vi giun. 
gommimo alla serà, #eteò le. 18-19: al 
iginta to. le. tende,” divorato 
il Pai scin pufnid quando sl. trattò, -' “di 
mettersi a a: riposo, ceto. che arriva. 

Pardine. di ‘mnarciare sopra . ‘ altro 
Nemico, 
mu no stanchi, ina nessuno | finta. 
È Tal ti si marcia allegri varso.la nuo- 
. léstinazione, 

scio un presidio. sil’ monte gal 
. qectipato,. ‘Anche. i nuovo, monte è 
'oconpato in an batter. d'occhio, to 
‘senza sparare un colpo. 

La nostra: dichiarazione di. guer- 
‘ra ‘scadeva, ma: gli austriaci aveva. 
rit‘già spatsito due ore prima. Que. 
“si & stato il solo. unico momento di 
tal quile;... 


‘orpg’non- ne sappiamo far. ‘5@n2a. 


Pet fulta la notte del 23 poi i forti. # 
| ua la no :sigaretta, quando mi hanno: dato la 


; sità brava artiglio) la; che .è piazza. 


meinici &pararono, senza ‘o 


- cat degnasse ì rispondere. Fai 
sio lla mattina, verso Ae ‘sei,’ che 


da ‘Mostra. ‘artiglierta si. mise in azio- 


#65 .il prima colpo ‘ventie fallito, al 


spndé colpo da streda che mette» 


va. “al forte. pernico 'SP8 tutta. rovini- 
fe, al terzi g0.il 
valinente sparito! Per noi‘ora tutta 
pr paura è pa è regna la mas- 
sti allegria così. che non pare nem- 
meno d'essere i guerra. DI tanto ‘in 
lanio si hanrio delle buone notizie 

P movirniente 
. fivet soldati-fanno,: 


Uno: che. ha fmparatò & alietire, ! 


‘E° l'ilpino Giorkio Lorgridi di 
. Sovore, fl. quale, come tutti;. serive 
alla mampia per farle donaggio, e 


fer invitàrla a. pregare per il trion-. 
fo delie armi italiane e.per la vit-|: 
torta dell'Italia in'questa sua guer- |: 


| .. x .in difesa delle sue Terre è delle 
due libertà: 
Ha, 


wrdi, scrive. Lorandi, Mi rattopipo 


vestiti, attacco hatoni,. faggio ome. 


una donna. Se ‘iitorno a ciua farò 
. do ‘inte; «cioè ‘vorrò far: tutto; ima 

. Sarò niente, perchè,.... 
Montà come’ ora, 
mò. chia euditure; fanno piotà! Mi 


viene da ridere pensando a quale 


Carlo “che mi piace di più è a 


iui ra.[ corantio. ghe ni fiachi ‘giorni didnto: 


‘a Vighnit pef:prendere:Giutejpe che'l 
Bravo soléhto proseglie WA “Vede 


“i Len-straoibinaria 1 éombatono: da è, 
: Lròkt per liberare i nostri fratelli. dat 


stre ‘case. glorioel:di aver fatto il nio- 
strò dovere: 
medita lè ‘arini ‘italiane perla: vitto. 
Tia: ‘pregate; ‘niche - per me ‘che. mi. 
| teri. ln sua. sénifa-mianò sul capo, 


che: «tel COPpo n. 


basianza: ‘allegramente, Dei. Funghi | 


cu. ‘tacevano; per | Il 

« rhabpative: davanti ad; na ‘chiesti | - 

i : più- sulla loro: sinistra ««d'indietro,F. 
cE' inittite dire ché “con -pochi colpi 


pe 





arena LA en e RL Li IL ei ei tri or] 


che fagevano le mie sorelle, Quel 
scopare: 


preferisco stat fuori ‘ogni. notte, Hi 


pieeglo, posto) NERE 
Pio si "Vienna! 


AL dapora]. ragione Emilio: Pro: 
da abrive dall'a è Italba: Nuavr di afigi=i 


i della ‘strada, 


‘ei det? 
‘fo’ ché: Tinittorità: ‘aria lnata 


dé: ajle-donne: ecal bembinii; |: 


. ‘a A as, Ed il: 
onmat' a-finito Ja “ala Vilas. Ed il-{ 00 rispose; ‘« Non è: veto; fuel 


re l'orgoglio del nostri soldati: co. 


paòsi’ erano: ‘SéNz0 pane”. 


nentico:batbaro: idaztijue’. nbn:teime: |. . Nel pasa: Ci roaeciania 


fe che presto Fltormtetsmo ‘alle:-no- 
pregale Iddio. che he- 
ora là prima:pagnotta: di pane ita: 


che ini protégga ‘dell'anima. ed: aree. 


cb diario d nda ‘sombationito 
austrizto. 


Giorgio. tiva. di: Fiorano. ui. 
Serio manda il seguente interessan:: 
de Atarié di guerre: 

135-515, 


a 1h crinnone ‘pare che ‘hioni sb 


lavoro, (1. quali. dui ‘dissero’ 





na idato dino: Bici 
came di questi austriaci, 


lioati:che svegliano tutti gli echi. del. 
îa' puontag na: ‘giungono. ‘fi no a noi. 


ii = — —-. —._L rs. 





snai i lele pi ir. — 


AN và DELLA PATRIA. 


EI TETI 
"te 








"bip Padro cho sel netgoleli, albi pisiù di ici. i e/ mi 


Dio Figo, Redentore delizindo, ‘abbi pietà: di > roi. 
“© anto’ Spirito: Parkélità; abbé pietà di nei. 
SIDE Vergine Maria, Castellana ‘abbi pietà di noi, I 
‘. = fian Pietro, che fondasti in Romatla chiesa di Gristo, prega per ‘not 


a. Leote Magno, che Feriti Attila alle porte, Lug Stomia, pre- 
foga pini, DE 
“Ri sn bio Y., che Iniialitta oro È; diletta È ssi prega N: 


nessun. nemico: Agtamente hanno 
l'atto -sultave il ‘ponte. “della ferrovia 


perehià. siamo tatti italigii e: Rurila: 
ifip la stessa-lirigua ». In questi Sidi 


‘306 . *fietito t De 
due: ‘glorni ‘dopo, e donò -andatò a’ 
Afovare. il Lovratoal'qiala. politaà,.1”° 
tina, délle nostre pagnolte,. e la@-<ri 
tevelté con “molto piacere, ‘perchè 


tino: che niangiava. Mi offese il 
«aff& ed in lo. risigruziii della -sua: 
ci erodialità: ela sera-stessa ho 'tro- 

vato del feriti indbili a qualunauo 

ed 
trentini e'i triestini “erano: in. priina |° 
linéa è che. gli ‘austrinci etane diè-. 
tro a lère, Io: nella Sessa notte ati - 
0a 14° chilome- 
TL dia È ‘Don. Ho. trovato. un 


Riceva:nna; strettà tia mang.e sn: 
iuti tutti da ‘parte mia. Qui -bersa- 
glieri e tutti i i soldati. di-ogni corpo 


[ino rimaste po 


n preghi tto d tata nta Le | i 


giuochiamo al. 
; °-° scopone ci inacaò. Kionre vedi.siamo:!. 
‘allegri ed in buona salute...» 


in de alt dr di init. | 


compito di partersi sul | 


sratialna ente. tas]: 


. trermarella; Poi ci sia: 
(i mosabituati alla nuova: musica. ed' 


«notizia ‘the dovevo montare di pie 


«passa-vicino: una mossa oscura che 


-per spiamare i fucili, quando ci siac 
Torte néendce era lette. 


:loppo. Déve averti . certo: ricono- 
‘sciuti. per hemici della sua patria | I, 


DL Itatiani pat isla n 
"Been. la lettera che. + caporale 
‘Benna scrive in: data 2 Giugno al[ 


che. 1 nostri corag: SEE 


AVTÒ poca vo 
e, vedeste, mam-|. 


per noi: - 


per noi, NES, 
i - fan gregorio, che i det 
LR d pe? noi. 


da na 
“mie e de 


Du | Gincolano: giù delle notizisi ‘pot 


‘ifite “da chissà: dova, éhe “Vensoda 
‘amiplitite; -storpiate,.. Di certo -nul- 


la ancora. Noi ‘ntibiamo. passato:il 


confiné. ferri. verso le 15 e siamo sce-t: 
vii & COSCA un'òr A dal. Passo: È 
Pianiote le tende: ci sisinò. trihce-. 


18. 


roti.ulla sointnità:di una:collinà. che 


‘scende’ni.lago, Ti ‘fondo n Salle è a: 


circa to'àra, 
«Degli austriaci. nessuna riotizia: 
pasto: id una vedetta df' scorgert: U- 


Ta pattuglia; ché 81 è poi. dileguate, 
dn una ‘pinetà: Una nébbla, ché a 
rtomeriti ‘è fittissimta,. impedisce’ di. 
vedere a un palmo. dal naso, 


265-018: -* 
A (La iempera ira di questa: matti: 
na È bississima;, “Un ‘freddo. . setto: 


‘certe folate di veritò gelato. ci taglia 
la-‘faccla;: Abbianiò::costriito utt'al. 
‘trà Iritesa: più bassa: della. ‘prima, 
:verzo Ia. vallé, Delle pattuglia. spin. 
lè inolio ‘#ortàne,- noù hanno ‘por-| 
talo nessuna novità. . 
‘austriéti abbiand ‘alti dà fare. ché 
venire è a romperei 1 le- scsittole. quas 


Patè che gli: 


‘sl 
Dt LI "ia; - -27:648;- 
“ -Euinavo: Wavigtingmente ‘Ant, 


‘solo posto.icon 4soldati; sono sali: 


«to sopra ni:copenzzoli. e-ci-sonio ve- | 


stato ‘ttta la. notte, Verso: le 2 ci 
cammina sileriziosamente. Stavamrio |P 


mo socorti che non era un austria- 
GO, tha Um ‘orsacchiotto ‘dei -pelo 
marrone, che se la svignava al ga- 


capo-sronista il Momento. Il'héersa- 
Miere Benna, come i lettori ricorde- 
ranno, fù 1 
della guerra libica. 

Egli dice i 
« Caro: professore, Vengo a tarde 
‘snpere delle mie riotizie; il giorno... 


{|sbbiamo sconfinato è siamo ‘subito 
« Mi S01t6 abituato a: tutto” ‘pl 


amulati in una. borgata” cdi montagna 
ché Bi chiama, 

Due. giorni dajio io ed il signor... n 
e il.(. siamo entrati in tre soli in 
«duò paesi austriaci, Eravamo noi 
ire.soli‘a quattro ore id matcia da 
uns S tutta strada «di montagna: 
arrivati Li parle, abbiamo: forato 


| 

I 
fl . San Betodeto, che subeaslifaai barbari Ia vità statica, pro: 
| 

IL 
















popolare eroe. torinese, 


Pif, dai ihtasione tren, fire 


PESTO i _———É 


iii na 
- Uh 


siano: d più: cortenti. di aero i" 
‘npd # bdvabdi WI frolite ‘él Te) 
:Per dé Patria: ‘per il Re, evviva. FE 
talia Con. Sha, 


doti cana vesa 
ra gli alpini serive: 


mi: permette di scrivere: + Il .inio 


viaggio: fu. otlimo.. “Nelle 


ve -fumimo. fatti segno. A cordiali ina- 
| nifestazioni di ‘ simpatia, 
scparal 


Sii el 


dai. compagni cappelfani. è 


chiamare: per nome. da ian: sgidato 


|che della sorte pericolosa del'‘prete, 


3holto ‘del bene. Rimatigo commos- 
‘86 fino alle lagrime; quando mi ve 
‘dé, correre dinanzi questi: 


prego da 
‘benedizione! Ho: distribiito' 


xirto: oto ‘Passoluzione . è 


‘Garinine; La BV 
‘certamente, Prego di pr 
vie perchè mi ‘trovo né 


ma Nnea » 


serive al'Umi suè fmnico di Novara: 
CE Carissimo, nè dati nè gi 
residenza? «così vuole l'autori 


parte alla Avanzata e ‘che mi trovo 
in territorio nemico, proprio. an 
frénte, Ho già di 
combattimenti, T'agsicuro che l'e 
niozione ‘della, ‘bettazlia, 
Jinittio colpò di facile, sparisce: si 


stia: artiglieria spazza il terreno. 
-mietendo 1) riemico. La nosira: avan 
zulti prbcedé lentaniente ma jr SÌ" 


to l'fronte; Sé ritornerò salvo, 


Mo, 


Cio ‘elò ‘serive ‘un cappottano. |: 


‘n data IT Rag uo dei sReer 
cappellani mitifori. 


‘8. Dopo. «ue. giorni che ami iirovo |. . 
‘èn guerra ho ui: ‘poco. di. tregua che |‘ 


stazioni n 
«Drincipali i chi-ci toccà. di sosta. | 


mib. 


‘FU Spedito 8, #1 in. Ausiria dove P 
il: mio: battaglione già aveva’ con-|. 
«ristato «qualche. paesetto; |. Apperin co 
“giunto. a destinazione. ni ‘sentii al.f' 
;targare il cnore quando. mi seritii Ti 


8 ka Non: ‘comogtevo” é ‘che: AL rive: | 
Jò per il chiericà Ci: : egli mi fu. CO" 
‘Resso come sitendente. I soldati go. 
‘dario è si seritenò molto sollevati dal l'. 
«contattò è della vita comune, non- 


avnì. 
vanto incontro al nemizo col 
sorso, sulle fabbra. Oh’ quanto . di 


iv. sul:lord'| Capo 1a santa 1 
quit, 4 
‘sQperlori e soldati, le medaglie del.| 
i assisterà tatti 

re pòr 
‘pericolo, 
‘Ségliendo. il: ndo: battaglione In. pri: 


L'itroatatibilo avanzata, 
n sergente Alfredo Ginitia . così T 


ip parte g-due. 
dopò N 


spara continuamente, st avanza stii» |. 
‘8elaido come Serpì, mentre la. no-. 


stibilmente, Siamo vittoriosi ‘su tub. 
desoriterò ogni sb Rei pot st 


SERRE DO 


nm 


colart: Tra i soldati Feigon: molta al 
ilafitia. e-somma indifferenza per i 











































seriamente: molte -& gravi: 


"i d disagi 1. 
Pell'imalcino come’ 


Ar: «Ma nè 


Vo sotto. A 
CIO “Alla: satip;e 
parecchi ‘priglonieni ‘tutti. 
«Strutiti per. la: farina ed:d: 


a-fenda 





no pera: Li veidetit. Li dor 


Mon into. scrive alauo ‘prevosto: . 
cOAM 


‘hel frisoloré, Le ingio un. ‘perntiéro. 
Doe quassi.penoso e. pioisco;., 


‘talia. Nera, galà ‘compiittà p; 


«di Bricherasio: 


‘altissima 


nà: Tronta 


già ‘sgombrato;« 
za lepidli a. Toro -vulia app 


cipitosamente, tanto che. 


mi: sentirei ‘soddisfatto, cdantro 


. anzi si dice d'essere ii. querra.. © poli. E IAETIRIE 
[non prende parte nenimend ad um i i 

[combattimento non pubSéutirsi ore]. olii ii 
«| Rogligao: e clriarnarei». meglio dived: 0 li 
. vero? Ma tuttavia: è aemipre: meglio. li vo ci 
| d'aver-preso parte'alla: guerra fion è | ii > 
cieche. vada:bene, 60 rlpamitano: vite Po Li E 
A | da ambo le parti, dive cosl:-perchà |. LU 
| bisogna -considerare-.che- gli stessi Col. 

nemici di giri, ‘saranno.t nostri fra- RO 


telli di domani,‘ 


severe notizie ni. sottoscrivo... 


Ai soldati italiani 


Prafelli, orifete*. 
cia Patria. vi chiama | 
- ponte da pada: - 

- Dell ig tromba. ona I 
“Rinibiéni lio “sqaillo © 
Slitta: dn: Nessi | i 
“Si Wood da alitale ": 
CCA Torti l'alloro! Do 
i Trifafia pifi “nni 
; Sqngete, fratelli 
La Patria. A Safar. 











i ' 


PAR 





fre 








tedeschi c'entra: la. 


Lr 


Mea 
robitita colla Gorrhania, 


tero di ‘popolo; 
fianco: dell'Italia.’ * 

Tatto prometle bene per Noi. 
nine Late 
SPIROLATURE, 


o ‘a Buoné:. dogana, mandate’ FI vo: 





i. ! stro. Iigazzo . ai Catechismo, ‘aftri-| 
litare. Posad ‘però dirti.che ho preso: 


menti. no npotrò ammetterlo - alla 
prima Comunione », disse ui gior 
«na il parroco dei Voegi ad una ma- 


«le querce del bosco crescena. alte 
e robuste eppure non narinò in chie- 
sqe così sara di mio figlio!» 

«Venti anni d 
tò6 tempo fa, il 
condubhava a. morte quer figlio, rea 


+ ®& cioè pon mol. 


‘chè questa non aveva voluto. ‘dargli 
‘4 soldi per ubbriacarst! 

Capite? Eppoi dica dicano” di smpi; 
a dhe serve il'oateohia 


E i O LL LL ra 


{peticòli,.ma le falché-sòno necgs.. 

‘Qui le donné ed. $ ‘bambidi sveva: 
no-priurt di noi. alii allora it ste. 
girior:G.: ha ghiesto: a. ‘delle “donna. 
abi nj.:Se avevano: paura 
degli italiani A ‘allota ‘Hempo! :rispo- | Ce 
Ayeva: 
‘Adulto che noi staliagi.-sì Fadevi: iù 
"Rara 


“mat: l'entiuaianio. Si:idorme sotto-Ig-|- 
| ada: La iS BpSO” nl iaperto din tri: È. . ri 





cin) scri : i D de 


10} logore strapipate Sapori Pas: ea 


‘DA dell. cesto: “alfa” ni ro Ve 


—» Ho ‘attraversato. * ofgi, + i GUIA 
confine? da. questa Mziova terra gitor Li. 
ri&tn italiana, ove:stentola il host |. 


alibi: i, . Ò ; n i 
monti ci'atanno davanti. ache quell|ii Ri 0; 
di valichereio €.. il'nostro: sogno. Pi SETTORI 


- Giuseppé; Moraro. scrive cal tolo: di i vee 
go Martina: rissistenite let ‘Oratorio si 


dova  Sattile: otti come: Sénipre, CINA 
‘gtrale ‘alla bontà. di Dio, son: apart si 
Tonzi che sin ‘pure csl-di Lei Ste fe TT 
nò in' guerra, ma. per ora nonimifif. 0 
‘sembra ancora: d'esserti; 4 gono: Cl LCA TRAE 
OM AT 
Tquale è stato ‘oceigato iL piornò 2A di 
“[di:buona. ora, Gli austrivici’avevanp i. «= 0) 
cate posizioni; età. |: > 
e. guardie ‘ di fiale ap 
‘titti noi <he scendevàmo gii dalal: De TL 

trò monte di fronte,-da dove érava: E 
ino ‘appostati-ridl; sone fuggiti pre] (20/00 

Biasio 

“Tirovato: dei betretti sbbindonati: SEEN: 
-L Orw'stiamo. fn attesa.di Picevere nel. _ 
{dini d'avenzare; sempre avatil de- |. ce 
MR ve éosete. il ngstto ‘motto:còine disse © 

c|il nostro capitano la sera*primia dif (0/0 
‘partite per. questa occupazione, se | -. 
dovessimo: sempre stare qui.io Do e] 
tre stesso, quarido una & distinato, fi: 


; Non mi, dilungo. di più: Ap. ‘queste sq 
chiacchere, e: ‘termino. mamdandéle: "0. . 
{E piùaffettuosi saluti a Lei € ai. mibi:|.. 
compagni amici. e’ spérando” do Ti- | 


Cal iniairi inci e vi \edcschi ‘cedsho di 
tionte, illa grartde lotta. Anche fra i| 
disorpanizza. | 

one e la confusione. In Francia net (4. 
Belgio arréliailo, dr. Galizia, il Po-|R:. a 
tota te vitiorie si -sono Fermate, [È 
Tutela - sortita colle sue $i: 


GR Siati Usi. ‘s6Îi0 vicini “alta | 


Bulifaria ela Rumenia, per ro- | Bi ° 
sarebbero già RI 





cronici ca regi 
cista GIUS 1 URRA RE 


‘(dpe e Poéo male », gli rispose quella | 


«diee fo. 
o |basanoti per cura d'un Mena, Fani 


le det .D° ne 
Tribunal a dl Vosgi:! oratoria. Aapinacgutico 8 Vito:ai. feno: 
id aveli strangolato sua madre, per- | Yi CE Bla 





= 


La censura. 
Mart 
Cietiera risi Cai Co ci 








an: STOFFE: K: RICAMI < 


Nel - della seal! uit Gio 


L'elemento è bliono, è st ‘può. fare.i. 


Buca: 4 RINAÉDO MARINI 1 fa 804 È 
MERA MO 

Ha a Laggia ch ang; ria. Torine). o 

“R ion imbà premiato a PI “ito to c Rrpodi MR 
N: fision RETTA aa! N 

vne o Sine Sete ion 


Serrara | 
"#0 


niko 


aste Mo he sio gun n 


dogmi parmaignTa A 
"pato DICCI 


" | NI Malcaduto 


. di B. Valentino. 


divalmente anche se di tima * 
{ del chimico. farne n 


ai i guarisce 


nti gunrgioi OTO: attentato. ‘da its» 
inerevoli vertiBogti, siriano Vaglia di la: 
4.60 è ‘indichisio’ loft dé malata gi ‘Apo. - 
parto bia Bohitola” di polteti 
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“vaio. sshierati sul: campi. di. ‘battaglia DE 


Qugi..sottio ie aiostre. sid; le ‘pio 


2 $i che, pure svendo coriipiuto i | privazioni è. fatiche; ma pur grande 

| Peibtiobtio.. “saorificià: ‘tor “sanno: trat 
CL. feinere” > tito filone, è angosciato:i colevo ‘che nei: piani, paesi sì pre: 
Dias: Sipiotifenito —: 1a trapida lagriana, Fal ‘stano “negli ava 


dubbio, se «dt figlio, To:spogo;..it padre... 


“api Ela Mostra” ‘giovonti ‘bla. ri povere famiglie private: del:loro.ca- 
pò, 0 


teche sono*fra le più vicine, ni luo 
ghi. db combattimento,‘ 


La ataria. senterizioiA. quale. e. > quan 
fa Ta nécessità di al-i. Tutti: doi. eol noshro: Javoto. ‘facì 


“ta fosse par 


ci. firontàre tanti: periztice tagti dasinii: per -ciamo-.in' modo che, i pubblici” ‘seri 


Coipirgioni; iper titolare: difronte: 
possibili 


RE girano: * tell: ‘cristiana’ Ssoltizionie.: 


" mfiti diléttà Saioerdoti; «i ‘quali’ dascrata | 


“ ipre. (2 ora-più,. ibeole della ‘Berra; ‘hei. ‘Hece. 
Li rail bro; estenpio; ; cot' foro mistero; 


pon if floo atpciatollato: panché: suada- |. 
 piiilino asini 

.°: inicoliaimE ‘all * Partoré della Digoeni,: ‘alle 
‘Boro affezzionale: ‘popolazioni. i * ». 


ci SUE fervidi voti ai nuance A 
o doit “Ali Tote: Diasegi,, sinrivalti da ogni. 
‘parte diltalia alla mia: Udine, venta 


si palsane alla. finontiera/ “Non: per siuri- | 


“donsidero dine foro: Vescomo e Padre che sì trovano. degenti nei vari or 

spedali della nostra: Arcidiocesi. : |. 
© lnenvinifi incovanto pèottrà: lonò abbisò-. 
. inane, sperfalitnente per. it loro santo ti del'Ospitale di. Udine, Giovedì 


i rippitiiaziimento. di attiche-e “ivicrite [vizi ee: fonti GilE benessere, : quali 
ale l'agricoltrra, le” ‘imdiistrie; i‘traffici 


“foazioni: dell'ifamiane: pui. 


. Ma, ‘aiesti. par sinti è ‘solamente Io. ‘gione e und dell servi to! combat: 


o ‘da del dovere, della: ‘odincordia, del dA: tento: 


‘ drifilalio e. sopratiità ‘è fora della pre. «Ma ridi dappiaimo! ‘bene: come: “a 
‘7 ao se non, 8010. confortaté:. “dalla 

: I Benedizione di:Diò, èed:é ‘prercià ché 
Ate pio ae qua Jil sioi; dobbiamo, specie in. questo.me- 
ius pendieno, “un saluto particolare ai 


im (Qt 


Wnilmente-prosttorcei. avanti il Tio 


tuibta fa loro cura, -il ono posto di ta- 

“ voro e di sacerdotale ministero, si tro» 
‘ Nino ora mella milizia. ‘quelli © 
i “RA ear) ti ff cone seme alle: rostre firmi Av da: vittovia, 
°.Aifanibo iù sofferin: rel vederli ‘al. ‘coslechè i Int molto vicino avveni- 
Ioritaransi 1 Li asflcuno che tutti fi ho re, mercé il valore ‘déi-suoi ‘giovéni 
. nétfa tinegite enel one, come; miei fin, Negli sul campo: di battaglia, l’abne. 

i iti i cittadini helle. opere ‘di re. 

# liglona ‘e civile assistenza, possa pèî 


adempiere con ‘esemplare condotta 
ILE eela 


“del'ifondo, colta doro. conversazione; 


a Diodi Fotatodiscà; lil prosenga . ‘è fe 


curò pace, 
al-Chegtti c ci Hi tioomdica Gira drerno ai ‘200 tempo da 
"0° l’opera. somphita, .: 
IL'imio pensiero # il mie: apici: dim mento, La riveriamo, - 

SLA PRESIDENZA.. 
"o, Arthvestoro e i. orti; 


( ohiledete Ta, molfa” benedizione . pra: di E 


| sizione mia. per stima (od affetto ‘mi. «sti gionni ha. voluto visitare i. feriti 


‘gard pet ie Soiltié felice il poter.sow- 
M Mereoledì scorso visitava i iferi= 


— ministeno, e-nécar Toro consiglio e con-.| quelli degli ospitali di Cividale, sa- 
- fiotrto. i Thato quelli degli” ospitali militari; € € 
DI i quanta consolazione È per me, civile di Palmanova. 


+ 








[= 





: + sarà pari toro Vestoni” il potar già. 
raiocogli delle pare 


. chi buoni soldati che. trova: 
‘lwpri paese del Friuli, & pur essi fri-. 
“Uan 

“n speculatoii - 
;Fentlivo: trattamento, ta. per: asi il 
| prezzi. ‘séno.svhitò: rialzalti, senza. 
Tehé la bontà dal’ vinò o !delie-ciba» 


“LA Direzione. ocesaria ‘el adi 
Tenhe «momenti. ché la Nazione ‘ale, 


TAr6idiodesi: di adoperarsi ‘coni dgni: 
| impegno perché -il ‘programmo. così I: 


Nostro Arcivescovo nella Sua: recen-. 

- terndbile de Ven, Lettera abidla | Re trovare mel: 

- ‘tenore; vela itoioile. snfiue dei suoi Boe del nostri Sodalizi i più zelanti. 
Sabine lie “molglionsi 

“*V cplesso. dellla: ‘abiticà. ha nom.» 

mi Madbe;:: 





4 I. “modo. speciale ‘inculen: la. Di 
2 US) censiti "e sai ‘oetr Phiria ‘rezione: Diocesane: che piatti: non |: 
Lil dhe dtcaniincia. a provare, non. persi. 
1 betevasione; ma direttariente. fpal..cos ‘militare sì Bidoperino assidusniente 
sc a tertvibilte “sia dà puerta: 


‘servizio 4: : 


sE distoglie feriti; igehdo, naturalmente inte. 
coda! INicostane «he, puitfoppo anche per.| 16 ‘d'intesa; con l'Autorità millitate; 
DO. i] sarà Fogli ditritae. di ACI 


une “Quale vasto, cismmpo di. azione. EE 
c. pe 


‘piieseri ta. «alla: fcarità ed’ ni varace 





da guerra è: 
Ja loro:vita sulscaimpo di: battaglia; ito ai militari. 


se de: sorelle; i nostri-vecchi. fi nostri | soffrendo. Hetatmente le quotidiane. 
“è Public ehe-Òalla Pabia. arrecana, 


atesimi: modi cho. 
la carità di Gesù Cristoinsegna, a; 
lervire” le - difficoltà: in cui. sì trovano: 


o tei Toro principali. sostegni; 
ci ‘attliplierie; pronta | eda: soccorrere i. néslri valorosi 
“. “A ‘cadere per da: Patria, come: fiori salto. |-ferit in queste terre partiedlarmien= 





“abbiano ‘a.avibire H-rminorcontrac. 
“. Alia: «elle Nazioni.i d “legittimi. oi: die. ‘colpo. possibile; “ciù ‘che tutte ridoti- 
| derà a nvaggior ‘vantaggio della Na-' 








io feriti dal campo” di battaglia; 

“lungo, costante, e «ti larga: mano; 
mila Servono hitte le opere dell'ue- 
‘eiali condizioni agrarié e zooteniche 
se ‘consacrato. al: 8. ./Cuore:di Gest; 


n0.:Divino, chiedendò li grazia di’ 





20: di 
notevoli quantità del' prezioso Hqui | 


tttto il nostro. dovere in questi gior 
Nidi così. grande. importanza, e che. do, 


“e per curò, sbno sempre graridi pro- 


‘Ja -Patrig: nostra aprirsi una ‘DUovA 


‘formafigioe. pane di coi. 
era ‘ili. ‘maggiore granderza, e. di. BE 


eni de. ‘battgglie vittoriose. «di SE 
‘Festo, Sodalizio ina relazione vil | 
(Cop: perfetta: Geservanza, distinta | 


D sii) Il anni I 


+ “Mons ‘Attcivéscovo. nostro:in que» 


4 chi parlo, Îo? pi me, 


IROLINA, Roche” 


i stimola l'appetito, aumenta 
elimina Ja fosse; .. 
modifica. th aspertorata É sopprime i sivdori natturni tanto molesti. 


US: Eccellenza fa dtovanaue ‘rice; 


vuto dalle Autorità militari ed ebbe 
per i feriti parole di conforto. 


Segretariato del. soldato | 


Un Inmento”” 
CA facciamo portiroce. di | 


von îsblo--da certi. osti esogi: 


‘sono - fatti segno &: 


rig ‘&orrispondino: per fil all'ans 
mento -del prezzo. Di fronte a questi 


“fa iti; nn: solo: siamo in- dovere di' 


denunziare: questi messeri alla‘coni- 


‘petente  stttorità | mibifare, tina .an- 
ché daf parte. nostra, per mézzo dei: 
nostri-corrisponderti :. Gegnereno, I 
dito tali itigordi messeri; ché di: un | 


unto domandano cent: 10:- 15, e-di 
nn fiasco di. vino. ‘da cent: 50 ne dos - 


prepugnatori, per modo da rende» andanio cent. 806 più: 


si così ‘attamente.: beniemetriti. Galla 





(LE LATTERIE-E 1A og 


- L'ifartendà gilera” ‘ sentenala. tn 


Hirona dagli imperi centrali ha tra-. 
scinatò nel-vorlice. sanigirinosa. ‘ATL - 


‘che; Vitalia;: ‘é noi futti;” dobbiamo 
essera preparati n. qualianque. sacri 


fico; toncofdì in-ogni forte - “azione 
‘per conseguire Is” vittoria. IL 
“Per: quanto ‘breve. possà essere dg È 


lotta, si comprende ‘che ‘essa. ‘8Arà 
aspra e. diffielle e: “quindi avremo: 


‘purtroppo’ délle. vittime, dei feriti, 
. «degli aminalati;. 

“Certamiehte: grande: È; i nierito: ‘di |. 
: { tprelli che perla. Palria «cimentano: 


Al'eompito detle datario: durante 
nello di venire in aiu- 
Che partono. ‘per il 
fronte: col dare. loro Auto il. latte: 
disporibbile. “al prezzo. consuetd, ani 


di esse: Ma'più imbportatite ‘ancora: 


sarà quello-ti fornire. iT'latte. agli’ 


ammaléH èd ni- feriti, provveden Ò 


largamente "af bisogni che mei. punfi | 


‘di-concentramentò in certi momen- 
ti ohb'anno assere ‘notevoliasimi.. 
sb sviluppo e:l'ineremento Meri. 


.diglioso' delle nostre” latteria. a0cia- 


-Hy se ha: prociuito’ sinora’ in gran 
bere agli è agricoltori; ‘durante la. 
‘guerra sirà un mezzo preziosissimo 
per avere datto ‘genuino: sano ‘ed'ab- 
boridahte per i nostri.-vbawi -. cori 
‘battenti che «ritbmeranno: ammala 
‘Le dettenie sociali con-ui' avorio 
hanno. reso: possibile una: iprédu- |. 
zione intensiva di latte Anelie. nelle 
località del Friuli che non} érmno 
per f'adidietro Je più'adatte per spe- 


dimodochè. ara in qualunque punto: 
«della; vastissima: provincia è possi- 
‘bile, ott'aiuto ‘di un modesto servi. 
‘raccoglimento, - accentate. 


‘Ma sele litterie” possolo ineii 
‘sostanze’ striaotdinaite, : ‘offrire. il 
doro latte per” ‘alimentazione diretti. 


duttrici di ‘pi companatico ideale, 
ottimo. aneclie. ‘per a. guerra,.: Il: fore 
maggio; ‘esseci daranno. il famoso 
zi cibava: 
Ganibaldi. e -isuoi ‘sroiel valontari 


Pa da Patria o Ei Tosi. | 








| «Spunti: do 
‘Ritorho ‘dal Inio lavoro. ‘Stanco, |. 


- affrranto; Forse deluso, mei vigne il 


giorno - — “néppur oggl:è venuto — 
il giorno «del ‘riposo, Per domani è 
‘già seghnato Porario del lavoro, ‘È le 
mie innocenti velleità giovanili an- 
‘che domani:;faranno 

ella mia. vita, 


"i peso del corpo, 


i - 
F. 


del mio cuole > p 


pareo- . 


osi in “tartihe -porlano abbozzato. il 


‘gramina: di Javaro. ép.il:1915. Sono 


paese fb. 






‘non mi senté’ di cominciare 


itenza. Dil. 


Tutti coloro che 50n0 ‘predisposti à preddere 
raffreddori, csasendo piu ‘facile evitare le 

i malattie che guarirle, 

- Funi coloro che soffrono di.tosse e di raucedine. 

Jbambini sorofolasi che suffrano dienfiagione 

* delle giandote.di catarri degli occhie del nato ect 


povero ola —. 
Lasciate parlare i giovani! .. 


MEA 1 fa 


ta. Sul mio tavolo due. cartinè. cone 
dono è st ‘pastondono: di. continuo - 
ra .le-imagerie del mio scerittojo--Le 


percorse dalla matita ‘e. dalla peana:. 


her “ogni sengo;ima la. loro -chirogra. 


annua tutta la”mia; anima: sab. 


tulania: e-falta a sbalzi.” 


‘Gredevò i in Collegio: Far: veli tue 


. te la: mia vità, credevo: farli ata: . 


pare: tutti; credevo. mi. portdbsero : 
Serimpre ‘fresco ‘e, bèllo in trionfo ‘di’ 
est; ed’ ‘oro sino: tanto 
stanco e-pesante she nessitio mi ve 


può: forae portare... E 
Se tutti im. ‘vonoscesserò, ini dii “popo 
Apiacerebbe;-. 


ma. se tutti mi com- 
prendessero -e-ini compaliesero, # fore 
se: ‘sarel' più buono, . 

Non: sonò Puro,- sento di: not es: 
Tecno: ‘Non.sono puro nel. pensiero, 


(3 sl demionio, . prando: intingo. 


n-sonsunta penna nel ‘calaniafo - ii 


Tifa Eetripre scrivere. quell''Ia colle 


Tettere.. aniituscolé,: mentre 30 che: la 


-Fruncia Sorlve : «colla “mingiacola: dl. fe 
‘nome del nio Dio; i 0 SONO: pu 


xò nelia volontà, perchè:-vortel'trop- 

Da: ‘abbracolalre; menire: Pasceta, mit 
ha. detto di tutto lasciare, è : 
ig lo METE 

‘AE. volle 00 persuasg densi 


‘importante; che tante cose: nor gi. 
farebbero senza. di. ine.e trovo. in 
Vere che. T'ainico: che ‘credevo e giu-'. 
‘dicavo. pesante. refrattario, riesce 


ilelle cose mie, senza: volerlo; sénza | 
pensarlo; cds:n. casaccio, peri istin- 
to, (‘per : natura ibi POOBE. «Ib 
‘quelle hose le aves pensate « È vol: 


te Toi. le Na fatte... 
che se dovessero.momentancamente |: . 
‘308perdere la lavorazione come:lo- 

devolmente: hanno già. fatto- niolte |:a 
Thò 
esigenze nuove sociali, védo-consa: 


»-Bisogne she dl giovane tegvi fi ‘io. 


mibientò p ér lavorane - 2_éft io che... 
trovato. UO ambiente: ‘pregno ‘di’ 


matidomi d’egoiamo e di dissipazio. ; 
ne — pensando a. tutto, fuorchè .a 


i mire, — Oggi: coimprerido ia. lotta fra. 
[vecchi e ‘giovani — meglio fra buo-.. 
‘ni. è santi — ‘quando. i vecchi mi di, 


tevano! adagio giované, non:tanta ' 
boria, non tanta facilità: ib fremevo . 


‘di-raîbiria ‘ei disprezzo. vergo loro; 


codont io li ‘chiamavo, ed'efo. sod 


disfatto. Oggi se-me Ja-ripetono “la 
|-/parola, fremo: di rabbia. «&pitro me; | 
[perchè iii vergogno ‘a dire: Aveté : 


ruglone, ‘Tormento: mio è Y'esser gio. 
vane. e non volere e non potere pen: 
santa da' veechio,.. di ; 

nine" Ò. Lal STI 


‘E non ‘807 calmarmi, è nor: possi; 


e ‘più. straordinanio, eni avvio Vere: 
#0 .la confàzione, ché dico?) verso la. 
, distruzione della ©. ria personalità. 
Quando: sarò. fatto a pezzi: pi bran- 
delli‘ della mig “gioventù. .-sarinno 
‘sparsi nei paesi, nessuno. parlerà di . 
me; come um fuoco fatuo. | 

«+ E mon possà fermarmi, Un. cunu- 
lo.di ‘affanni, di impegni che. mi. 
sembrano: imprescindi iH mi as4al-* 
«gono € ini gridano: Lavora. Lavoral 
To lavoro; roi: sirmuggo. Senza voce, 
senza appetito; :sono in:mille luo- 


suasiva — ma alla sera, tornò. A ca 
sa edi vorsetti del Kempis sono tan-_ 


oa. ti. spilli: che cancellano il. «programa;: 


ma. della mia gioventà: 


Mi circonda, Eppure contento non 
Bono. Una ‘gonflatura, una menzo- . 
gna solenne.è la mia perchè dentro. 
cè il contrasto, | 

‘Adagio, oni..dice 11 vecchio, pensa. . 
tn po a ‘te; ciba l’omima “ua, ima». 
stica. adagio; lavora dice. il giova- | 


ne;. buttati sul popolo; T'apostolato. . 


ti salva.. 


‘Non credo al teschio perchè son | 
| giovane, ‘perchè. non soll contento: 


1 giorni mi sfuggorio. diianità:: Ta o 
monotonia del Javoro 11] gru: n i 


& Ca- 
‘po: Oggi: il:lavoro. m'incalza; Non: 
ho. tempo; mon . hò: ‘tempo, rido. a. 
tutti. Sembro-l'iomo più Ja orioso. 


snidtlspen 
, “del” “0ldifeto.:. ‘ieriedente. è 


ghi, ho la parola bella, fagile e-peri - 


Diot sé non c'è ina vin. di miczzo fra 
i vecchio e il giovane, è una \ 600-. 
dana restar, giovanet | SEE 


Libri n nuovi: 


Micia Dott. Beniamino, ce PIS cos | 
LOCMANUALE DI: MEDICI n 
E “DI: CHIRURGIA: SBORIC: 
PRATICA = Tonini Tipografia: 
<M'airiotti Li ida i 
CEL ‘tenti: ca rici indent di Caine” : 
pina per inifemtfott;-pet : Misshonart; 
“che. notrperopetai; Le ricomiimiotut=. |. 
“tail solito iqiestia rifbsrtct;: perché ate. 
che e gl operai lo -comloscaro. E' “du 
sfinovwfidenizialie. «IE? in. pratica : - 
ae di blica: a: dl: ‘ clultergia — 
taine, -porilolito con. criteri. tt, 
Eamente. Scierilifioà VE si-degpono si 
stanialiicamietite estioste delle: l 
‘ci'aabonta;-di Glosofia, di senikiotica, © 





Ne quelli “damizò medio a’ ot. legge”di |. 


‘causate da. antetvtitetia del colpo temae. 
ato ie. da. zine: delle: Varie: parti di. 
essa, nonchè “di: ‘dettitivine; ci csime ., 
«acfieriilfico* dell'aminialato: © Segno "ta" 
pente. edita alli: snexdichiner Ipecta= 
fe, mella qiiafte” le intolalite che pil fas - 
‘cAlinvente*- “Masson ‘oscomnend nella” ri. 
“tica quotidiana; sorto descritte con dit - 
cIgrisale:adio, ditento: bol; tecnico; Matesora: 
ci ilevarne 1osiribomi”. e ad Hidan un. 
» scovitriontio "Itrattannentiv; < Chitidono. ‘o + 
‘ato: brevi: oziioni “di: fartratologia, SI 
‘Di. citipungia ; ni ihfino* podi. «enni AS 
“nallogihi al vcsi-pit frequenti e iaubti.. - 
Ii .nostno gihidizio ‘sit manitale ‘dell - 
* dite Niodia: è relitto; «esso tonnerà” 
:Seriza. «iubbio. stilisti. noi: soi: al. 
‘tisana ri, mata: “Aricona. ni'saverdoti in. 
conta d'anno; i quali ueldinino. cè 
* Sttamiteralenibe - afi iiferthi. alle neliglose. 
caldidette ti. ospedali, etpli+ n'fermieti 
e.ollle intfemiene, i grati tutti i imove. 0. 
“fano. mozioni: essa: dti; phincipii si-< 
“curi, ed” intà iguita preziosa. per saper: . 
re: la propria. sandottà: ‘intorno n 
Zad itufecinli * 


‘Li dito: dì preghiere dl stata 


“L'Unione: Popolare ‘piitiblica con We. 
“bretito tutto -. dedicato “al: sofdato in 
Br - uri perche. nel ‘conforto spirituale |. 
della Fede ‘cristiana novi frtta li for” 
da € la visttù necessaria: per compiere © 
“IT proprio: dolverte £. gostariere Rualane ; 
gie: saonificlo,-. . 

- Dall. Gicpititite ‘goimibtio ‘si. ‘potrà. 





‘ giidlicane: -dell'anbertunità”df tale pb» 
‘“blicazione. è. ‘pscessità: ‘chie Sta 
stà Vafgamierite via fra. i 1 gostri. Va: DE 
‘orosei, soldalti:! “.. 


Ritcondati del: i sà sr 


file quettidiane — Ta 9. Messa”. pre”, | 


ala Confessione € alla - 
“Gormunionie en Preghiera: perla Pal 
tria. 47 Canto icaro alta “Baiadie: 
rapli 
Ottine n ‘questa. piante religio pa 
trotto ‘semo. fin. copertina rliconi È 
aminiontementà irlenifcl > © 

© Auesto-: Salite uademectini 

apeicialimente . 
rastoitiandato ‘ai RE; Parroci at cap. 
‘pila nilitari, «ai ‘igtelmilion’*: “ ortetfanii. 
“chie hanno figli sarto le amni, ale Di: . 
i fiazioni* Driipcesane, ail Goditi di pres. 
pamazione € di assistenza; civile, «ai Co 
iitatti delle Donne: caltioBiche .i i «quabi 
devono. sapere celle efficacia abbia ta 
Blede ‘im Diboe lé ‘pratiohé delle: Retii ‘ 
cgiitine sulle ‘spinto del Solato, negli. 
estinremi camenitti. n. 
; Rivolgersi i lUmdi Popolare. Via: 


“Oliezi “8. Padova —. «franco, «li Portò, 
Benito. copie. IL, s... Per: i comin | 


Quante: lodi, quante. beriedizioni, \ so ati 
‘quanti lusinghieri pronostici in:nom : imp 
ascolto ‘ogni. giorno dal popolo che. — 











PD. Gi Faganti <. Dirèitore resporisabile i 
Via Tréppo, N, 1 Tdine: > 


Stabilimento si rrografico. Sila Pao. 


» Nelle affezioni delle vie respiratorie, ‘malattie polnionari;3 tosse convulsiva, influenza € catarri.. 
N To moltissimi Professori SI Medici. prescrivono con immenso successo da un. ventenoio ta. Sirofina., Roche” ©’ 


Chi deve prendere la Sirolina, Roche"? 


I bambini amuniatati dî tosse comvifilva,. . 
perchè la Sicolina calma prontamente 
gli accessi dolarosi, Be i 

Gli asmatici le cui sofferenza sono di. 
molta miti pat meiiante-la Sitolina. 

1 tudercolot 


egli ammalati d infiveaza: | I 








ogioni:.- 











